
LAMPEDUSA:  LA  STRAGE  DEGLI  INNOCENTI 

 

In cinquecento sull’imbarcazione 

che scivola a rilento tra le onde, 

però serpeggia la rassegnazione 

perché il segnale ancora non risponde ! 

 Le donne son stremate con i figli 

 appisolati tra le loro braccia, 

 di tanto in tanto emanano sbadigli 

 e la stanchezza gli si legge in faccia ! 

Gli uomini s’inventano qualcosa  

per attirare l’attenzione in mare, 

però l’idea è assai pericolosa 

perché comporta un danno singolare … 

 … Raccontano: … hanno preso una coperta 

 e l’hanno, poi, irrorata di benzina 

 (ma la notizia non appare certa) 

 ed incendiata accanto alla cabina, 

tant’è che il fuoco ha preso a divampare 

creando un gran terrore sulla nave 

che in breve a cominciato ad affondare 

e subito la cosa è apparsa grave, 

 perché, la maggior parte dei migranti 

 non sapeva nuotare e la sciagura 

 ha registrato lutti allucinanti …! 

 Le vittime dell’orrida sventura 

si contano in ben oltre le duecento, 

bambini, donne, uomini ed anziani 

periti in mare per soffocamento 

e gli altri, dopo sforzi sovrumani, 

 in salvo sulla spiaggia a Lampedusa. 

 Le salme, fianco a fianco, sulla rena, 

 la scena, … un’afflizione ! Poi, diffusa 

 da tutte le TV, ma quanta pena 

per quei bambini nell’età infantile 

e quegli adulti senza più un domani ! 

Di fronte a questo dramma assai incivile, 

il cuor di tutti quanti noi italiani, 

 s’è chiuso nel dolore e abbiam capito 

 che gli dobbiamo tendere la mano …! 

 … L’Unione Europea non muove un dito … 

 … e Lampedusa … aspetta e spera … invano !!! 
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